
Popolazione straniera nell’Alta Valle del Tevere 

 

 

Introduzione 

 

I cittadini stranieri residenti sono ormai una realtà consolidata anche in Italia, sebbene 

in misura più contenuta rispetto a molti altri Paesi europei.  

Secondo i dati raccolti dall’ISTAT, al 1° gennaio 2020 in Italia si contano circa 5 

milioni di cittadini stranieri, l’8,4% del totale dei residenti. Rispetto all’anno 

precedente aumentano dello 0,9%, pari a 43 mila persone. 

Nel 2019, 127 mila cittadini stranieri hanno acquisito la cittadinanza italiana (un 12,9% 

in più rispetto all’anno precedente) mentre 177 mila sono i permessi di soggiorno 

rilasciati (-26,8% dal 2018).  

Nella partecipazione al mercato del lavoro permangono differenze tra italiani e 

stranieri: nel 2020 il tasso di occupazione degli stranieri tra i 20 e i 64 anni si riduce 

più intensamente di quello dei coetanei italiani, mentre il tasso di disoccupazione 

diminuisce in egual misura per gli italiani e per gli stranieri (-0,8 punti percentuali), i 

quali, però, continuano a presentare un valore dell'indicatore più elevato (13,1%) 

rispetto agli italiani (8,7%). 

Il grado di istruzione degli stranieri nel 2020 è ancora inferiore a quello degli italiani, 

confermando i dati degli anni precedenti: più del 55% degli stranieri tra i 64 e i 15 anni 

non si è spinto oltre il conseguimento della licenza media, contro il 37,5% dei coetanei 

italiani; il 34,5% ha un diploma di scuola superiore e il 10,3% una laurea contro, 

rispettivamente, il 43,7% e il 18,7% degli italiani. 

Anche per l’Alta Valle del Tevere la presenza di residenti stranieri è cresciuta 

notevolmente dall’inizio degli anni Duemila: dai 3.607 registrati nel 2001, pari al 3,4% 

del totale della popolazione, si è passati alle 10.675 unità del 2011, cioè al 9,9%. La 

crescita ha poi subito un evidente rallentamento, senza tuttavia arrestarsi: i residenti 
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stranieri erano 10.958 nel 2019, il 10,5%. A contribuire maggiormente alla crescita del 

periodo 2001-2011 è l’Alto Tevere Umbro, dove dai 2.597 cittadini stranieri del 2001 

(3,5% dei residenti) si è passati ai 7.804 del 2011 (10,1%), contro i 1.010 del 2001 

(3,3%) e i 2.871 del 2011 (9,3%) della Valtiberina Toscana. Se poi, dal 2011 al 2019, 

l’Alto Tevere Umbro ha visto un ulteriore aumento dei residenti stranieri da 7.804 a 

8.102, in Valtiberina Toscana si è registrato addirittura un calo, precisamente di 15 

unità: dai 2.871 del 2011 si è passati ai 2.856 del 2019.  

Rimane comunque alta l’incidenza dei residenti stranieri, indicatore che calcola il 

rapporto fra la popolazione residente straniera e la popolazione residente complessiva 

per mille. Prendendo sempre ad esempio i comuni di Città di Castello e Sansepolcro, 

questa è passata, dal 1991 al 2011, rispettivamente da 6,9 a 90,4 e da 4,7 a 103,9. Allo 

stesso modo sono cresciute esponenzialmente l’incidenza dei minori e quella delle 

coppie miste sul totale dei residenti stranieri.  

L’occupazione straniera ha registrato quasi sempre un aumento dal 1991 al 2001, 

mentre presenta tassi variabili da comune a comune dal 2011 al 2019, con un aumento 

maggiore per le città più grandi: è passata da 57,1 nel 1991 a 60,6 nel 2011 a Città di 

Castello e da 45,3 a 59 a Sansepolcro. Si registra poi un considerevole aumento 

dell’incidenza della frequenza scolastica in ognuno dei comuni compresi nel territorio. 

Infine, per i due comuni di Città di Castello e di Sansepolcro, si sono potuti reperire i 

dati riguardo la cittadinanza dei cittadini stranieri residenti per l’anno 2020. Si contano 

ben 89 nazionalità diverse per Città di Castello e 75 per Sansepolcro. Per entrambi i 

comuni la presenza maggiore è quella dei cittadini provenienti dalla Romania, con 

1315 unità per Città di Castello e 326 per Sansepolcro. Per quanto riguarda Città di 

Castello, poi, superano le 100 unità i residenti provenienti da Marocco (764), 

Repubblica Popolare Cinese (282), Algeria (228), Albania (172), Ucraina (128), 

Tunisia (101); per Sansepolcro, invece, quelli provenienti da Albania (314), Pakistan 

(212), Marocco (145), Kosovo (115). 
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Indicatori riguardanti la popolazione straniera 

 

Come si è già fatto per i dati sulla demografia e l’economia, anche per la popolazione 

straniera si riportano diversi indicatori dei quali è importante specificare la natura e 

l’algoritmo utilizzato per calcolarli, ai fini di una piena comprensione da parte del 

lettore: 

 

- Incidenza di residenti stranieri: Rapporto fra la popolazione residente straniera 

e la popolazione residente complessiva per mille. Tale quota comprende sia gli 

iscritti in anagrafe provenienti dall’estero che i nati in Italia da genitori stranieri, 

ma non comprende ovviamente i cittadini stranieri che hanno acquisito la 

cittadinanza italiana. 

 

- Incidenza di minori stranieri: Rapporto percentuale fra la popolazione residente 

straniera di età compresa tra 0 e 17 anni e il totale della popolazione residente 

straniera. Sono considerati sia i minori stranieri residenti in famiglia (comunitari 

o non comunitari con regolare permesso di soggiorno che vivono con i genitori 

o con i parenti e in possesso dei requisiti per l’iscrizione anagrafica, che hanno 

provveduto a farla) che quelli residenti in convivenza (minori comunitari o non 

comunitari non accompagnati affidati a comunità di accoglienza per i quali il 

responsabile della convivenza abbia proceduto all’iscrizione anagrafica). 

 

- Incidenza di coppie miste: Rapporto percentuale fra il numero di coppie sposate 

o di fatto con un componente straniero e il totale delle coppie sposate o di fatto. 

L’indicatore rappresenta l’incidenza percentuale di coppie miste, ossia le coppie 

sposate o di fatto con un componente straniero e fornisce una misura del grado 

di integrazione delle comunità immigrate nei paesi di destinazione. 
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- Tasso di occupazione straniera: Rapporto percentuale fra gli stranieri occupati 

di 15 anni e più e la popolazione residente straniera della stessa classe d’età. Tale 

rapporto fornisce una misurazione dell’inserimento occupazionale degli 

immigrati nel mercato del lavoro locale. 

 

- Incidenza di frequenza scolastica straniera: Rapporto percentuale fra la 

popolazione residente straniera di 15-24 anni iscritta ad un corso regolare di 

studi o professionale e il totale della popolazione residente straniera in età 15-24 

anni. Più specificatamente, rappresenta la quota percentuale di stranieri residenti 

di età compresa tra 15 e 24 anni iscritti ad un corso regolare di studi (scuola 

secondaria superiore o Università) o istituto professionale rispetto al totale degli 

stranieri residenti di quella classe di età. 
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